
GUIDA
ALL’ADUNATA



titolo



3

Cento anni dopo, Trento ritorna ad essere un luogo simbolo di Storia. 

La 91ª Adunata ospitata dal Trentino e dal suo capoluogo è una festa 
dell’incontro tra popoli, della Memoria di coloro che hanno combat-
tuto, dei Caduti, degli Alpini di tutto il mondo. Questa Adunata sarà 
straordinaria non solamente perché si svolge in quattro giorni inve-
ce dei canonici tre: è anche il dialogo tra diverse tradizioni, culture 
e storie. La 91ª Adunata sarà anche la celebrazione di un territorio 
che è stato scenario di eventi che hanno cambiato i destini della sua 
gente. La città e i suoi dintorni si animeranno con i colori, le musiche 
e i valori delle penne nere. I valori Alpini valicano ogni confine, sono 
universali come quelli che dall’11 al 13 maggio ci portano a sfilare orgo-
gliosi e festanti per le piazze e per le vie: i valori dello stare insieme, 
dell’onorare i Caduti, della Memoria con uno sguardo al futuro, sotto 
l’insegna della conciliazione tra popoli. 

Ringraziamo tutte le Istituzioni, gli Enti e i partner che hanno voluto 
credere in quello che da sogno è diventato progetto e poi realtà, ossia 
l’Adunata di Trento del 2018. 

L’impegno della Sezione di Trento nell’organizzare l’Adunata nazionale 
resterà nelle menti e nei cuori degli Alpini e non solo come un mani-
festo dell’altruistico sforzo del volontariato, che rende possibile ogni 
cosa. Solo così, oggi, “per gli Alpini non esiste l’impossibile”.

L’AdunATA dI TrEnTo, 
sIMboLo dI rIConCILIAzIonE 
E dELLA forzA dEL 
voLonTArIATo 

renato Genovese
Consigliere Nazionale ANA 

Presidente Comitato Organizzatore
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TrEnTIno: 
unA TErrA “sPECIALE”

Il Trentino è un territorio che, per ragioni storiche e geografiche, ha 
sempre costituito un luogo privilegiato di confronto tra popolazioni, 
lingue e culture diverse. nei secoli ha sviluppato varie prerogative 
di autonomia: si sono così succedute a partire dall’XI secolo diverse 
forme di autogoverno, più o meno estese, come il Principato Vescovi-
le, le Carte di Regola, le Comunità nelle valli.

Dopo la fine della Seconda Guerra Mondiale, un ampio movimento 
popolare rivendicò l’autogoverno del territorio, dando linfa all’ini-
ziativa politica del Presidente del Consiglio de Gasperi il quale, nel 
1946, siglò col Ministro degli Esteri austriaco Gruber un accordo che 
riconosceva alla Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol poteri legi-
slativi ed amministrativi autonomi, e parità di diritti tra abitanti di 
lingua italiana e tedesca. Tale accordo traeva origine dalla storia co-
mune dei due territori, dalle loro secolari tradizioni autonomistiche e 
dalla scelta lungimirante di risolvere il problema della convivenza tra 
gruppi linguistici diversi attraverso la tutela delle rispettive identità, 
avviando così la ricomposizione di un tessuto sociale ed economico 
duramente provato dalle vicende belliche. Nel 1948 la Repubblica 
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italiana conferì al Trentino-Alto Adige/Südtirol lo status di regione 
a statuto speciale, così riconoscendo e valorizzando il desiderio po-
polare e le prassi secolari di autogoverno del territorio.

Grazie ad un proficuo e costante rapporto con lo Stato, negli anni 
il Trentino ha potuto progressivamente ampliare l’estensione del-
le proprie competenze. Attualmente l’autonomia consiste nel fatto 
che quasi tutte le funzioni ed i servizi pubblici (come sanità, welfare, 
istruzione, università, ricerca, cultura, difesa del territorio, protezione 
civile...e altro ancora) che nelle Regioni ordinarie vengono esercitati 
dallo Stato, in Trentino vengono disciplinati e finanziati dalla Pro-
vincia di Trento tramite il gettito fiscale del territorio, quindi senza 
gravare sul bilancio dello stato. Autonomia significa dunque poter 
decidere localmente su quasi tutti gli aspetti della vita dei cittadini, i 
quali possono in questo modo direttamente giudicare se tali decisioni 
sono corrette o meno. In ultima analisi l’autonomia è sinonimo di re-
sponsabilità, e costituisce quindi una delle più compiute espressioni 
della democrazia.
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bEnvEnuTI A TrEnTo, 
CITTà dELLA quALITà dELLA vITA

Nel cuore di una regione verde di boschi e montagne, l’antica Triden-
tum è stata fondata dai Romani nella valle dell’Adige ed è diventata nei 
secoli capitale delle Dolomiti occidentali. Il suo centro storico medie-
vale e rinascimentale si è sviluppato inglobando una corona di piccoli 
comuni collinari che oggi, pur mantenendo la loro identità, formano un 
tutt’uno con il nucleo originario.

L’identità della città affonda le sue radici nel XVI secolo. Tra il 1545 e 
il 1563, la città ospitò il Concilio di Trento, la più importante assem-
blea ecumenica dell’Età Moderna, durante il quale la Chiesa elaborò 
la risposta alle dottrine del Calvinismo e del Luteranesimo. Trento in 
quel periodo si arricchì di chiese, palazzi e bellezze architettoniche, tra 
il gotico e il rinascimentale, facendone già da allora uno splendido cro-
cevia delle culture europee. Per immergersi nella bellezza basta fare 
una semplice passeggiata per il centro: dal duomo all’incantevole piaz-
za con la fontana del nettuno e poi fra palazzi dalle facciate affrescate, 
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memorie asburgiche, torri e vicoli, fino al Castello del buonconsiglio, 
già residenza del principe vescovo di Trento e oggi Museo. 

Gli anni Sessanta sono stati per Trento anni di forte cambiamento da 
una società rurale a una società più aperta e moderna. Nel 1962, prima 
in Italia, nasce in un contesto tradizionalista la più innovativa delle fa-
coltà: quella di Sociologia, fondata da Bruno Kessler, che formò i leader 
del movimento del ’68 italiano.
Nel panorama internazionale, la città è oggi conosciuta per l’investi-
mento nella ricerca e nella qualità del suo sistema di formazione. As-
sieme all’università, che con alcune sue facoltà occupa ormai da anni i 
primissimi posti nelle classifiche nazionali per qualità dell’insegnamento 
e dei servizi agli studenti, Trento ha guidato un processo di cambiamen-
to del tessuto sociale urbano.

Chilometri e chilometri di piste ciclabili, numerosi parchi e aree sportive 
attrezzate garantiscono la possibilità di godere delle giornate di sole, di 
passeggiare e praticare sport. Secondo le indagini statistiche, il capoluogo 
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Vini del Trentino.
Bianchi, rossi 
e  soprattutto 

green.

SOSTENIBILITÀ 
CERTIFICATA.

Per la bontà delle proprie uve 
e le pratiche virtuose di 
produzione integrata e 

sostenibile, i 5826 viticoltori 
trentini hanno ottenuto 

la certificazione di qualità SQNPI.
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trentino è sempre ai primi posti per la qualità della vita, per l’attenzione 
all’ambiente, per il livello dei servizi pubblici. Traguardi raggiunti anche 
grazie a un volontariato che arruola migliaia di persone impegnate, in si-
nergia con le istituzioni, nell’aiuto alle fasce sociali più deboli.

Al pari di molte città europee, Trento sta vivendo una fase di deindu-
strializzazione e di trasformazione del suo nervo produttivo. Esemplare, 
in questo senso, il recupero di una vastissima area cittadina un tempo 
occupata dallo stabilimento della multinazionale Michelin: uno spazio 
che si snoda lungo l’argine orientale del fiume Adige che oggi ospita il 
celebre Muse, il Museo delle Scienze opera di Renzo Piano, la nuova 
Biblioteca dell’Università e un grande parco pubblico.

Da visitare anche il Museo diocesano tridentino, le Gallerie di Piedi-
castello, il Museo dell’Aviazione Gianni Caproni. Fra gli eventi di pun-
ta, il Trento Film Festival, il Festival dell’Economia e la grande kermesse 
delle Feste Vigiliane, in onore del patrono San Vigilio. 

A pochi chilometri dalla città il Monte bondone permette di immer-
gersi nella natura, grazie al Giardino botanico Alpino, uno dei più ricchi 
delle Alpi, e alla riserva naturale delle Tre Cime che si trovano nella 
conca delle Viote. 
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Porta meridionale d’ingresso al Trentino, la vallagarina è da sempre 
luogo d’incontro tra territori e civiltà. La ciclabile di fondovalle, che 
segue il corso del fiume Adige, costeggia caratteristici borghi, vigneti 
e antichi castelli. 

Al centro della valle, rovereto, accogliente città sospesa tra avanguar-
dia e tradizione, il cui nucleo medievale si raccoglie intorno all’impo-
nente mole di Castel Veneto, dove è ospitato il Museo storico Italia-
no della Guerra. Inaugurato nel 1921, il Museo vanta una delle maggiori 
esposizioni sulla Prima Guerra Mondiale, con percorsi dedicati agli og-
getti e fotografie delle trincee e a testimonianze di combattenti e civili.

Ma a Rovereto i cannoni suonano la Pace. La città è infatti conosciuta 
in tutto il mondo per la Campana dei Caduti, la più grande campana 
al mondo che suona a distesa, realizzata nel 1924 con il bronzo dei 
cannoni della Prima Guerra Mondiale. Dal Colle di Miravalle, Maria 
Dolens diffonde ogni sera cento rintocchi per ricordare i caduti di tut-
ti i conflitti: un monito contemporaneo alla ricerca universale di Pace.

rovErETo, 
LA CITTA’ dELLA PACE
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Dal passato al presente, Rovereto omaggia la contemporaneità. 
Corso Bettini, viale settecentesco d’arte e di cultura, ospita Teatro 
zandonai, il primo teatro del Trentino, e il Mart, l’avveniristico Museo 
di Arte Moderna e Contemporanea progettato dall’architetto Mario 
Botta, sede di importanti mostre temporanee e permanenti. 

Terra di incontro, di confronto e di accoglienza, Rovereto è inoltre ri-
nomata per i festival artistici di respiro internazionale quali “Orien-
te-Occidente”, rassegna di teatro-danza, la “Rassegna Internazionale 
del Cinema Archeologico”, promossa dalla Fondazione Museo Civico, 
e “Settenovecento”, che omaggia, tra le altre, le musiche di Mozart, 
che soggiornò in città e, ancora fanciullo, debuttò con il suo primo 
concerto italiano. Fra i roveretani più celebri si possono poi ricordare 
Antonio Rosmini, Riccardo Zandonai e Fortunato Depero, cui è dedi-
cata Casa d’arte futurista depero.

I musei, le iniziative e le atmosfere della Città della Pace raccontano. 
Raccontano la storia di una comunità di confine con un forte spirito di 
ricerca e di apertura verso il mondo. 
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GLI ITInErArI 
dELLA sTorIA

il RACCoNto DEllA PACE 

I fronti della guerra, in Trentino come altrove, hanno segnato pro-
fondamente la terra e le sue genti. Decine e decine di fortificazioni, 
centinaia di chilometri di trincee, 55.000 uomini arruolati, più di 
100.000 sfollati.

Ciò che la storia ci racconta può farlo ancora oggi e continuerà a farlo 
il territorio, con le sue ferite e i suoi luoghi simbolo, spesso teatro di 
dure battaglie, di operazioni ardite e di eroiche resistenze che parla-
no con forza e suggestione ai visitatori. 

In occasione del Centenario della Prima Guerra Mondiale, ricordare 
quei fatti, ripercorrere i sentieri tracciati dai due contrapposti eserci-
ti, visitare i forti, le trincee e i camminamenti, porta inevitabilmente il 
Trentino a sostenere e consolidare lo spirito di pace e di cooperazio-
ne tra le nazioni europee. 
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i SACRARi, CUStoDi DEllA MEMoRiA  

A ridosso di ogni scenario bellico nacquero già durante il conflitto pic-
coli e grandi cimiteri. Nel 1918 in regione erano più di 1.000, nei quali 
erano sepolti caduti austro-ungarici e italiani. Alcuni di questi cimiteri 
sono ancora oggi ben conservati . 

Tra i sacrari principali del Trentino quello del Passo del Tonale, a qua-
si 2000 metri di quota, eretto nel 1936, il Sacrario militare all’interno 
del Cimitero comunale di Trento, inaugurato nel 1932, il Cimitero mili-
tare austro-ungarico di Bondo, nelle Valli Giudicarie, costruito nel 1916 
e recentemente restaurato. 

Appartati tra i boschi degli Altipiani di Lavarone e Luserna sorgono il 
Cimitero militare austro-ungarico di Slaghenaufi e quello di Costalta. 
Il più monumentale rimane invece il sacrario militare di rovereto, 
sul dosso di Castel Dante. Inaugurato nel 1938, conserva le salme di 
20.279 caduti italiani e austro-ungarici. 
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i FoRti, SENtiNEllE Di PiEtRA 

Accanto ai forti ottocenteschi nacquero in pochi anni opere più moder-
ne e una serie di capisaldi a difesa del territorio. Uno sforzo costruttivo 
enorme che nel solo Trentino si è tradotto in oltre 80 fortezze, straordi-
narie testimonianze dal punto di vista storico e architettonico che videro 
il loro massimo utilizzo soprattutto durante il primo conflitto mondiale.  

Questa cintura difensiva includeva lo sbarramento del Tonale-Roc-
chetta, quello di Lardaro, la Fortezza di Riva e quella di Trento, alle 
quali si aggiunsero i forti in Valsugana e Vallarsa e quelli di Folgaria e 
Lavarone sugli Altipiani. 

Anche il Trentino orientale fu interessato da questa pianificazione di 
opere militari. Molte di esse sono andate distrutte, di alcune rimangono 
solo ruderi, altre sono state restaurate e rese visitabili. Come forte 
belvedere-Gschwent a Lavarone, oggi trasformato in Museo. 
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il SENtiERo DEllA PACE 

Dedicato alla memoria delle numerose vittime della Prima Guer-
ra Mondiale, il sentiero della Pace è oggi meta di un pellegri-
naggio tra forti, gallerie, trincee, caserme, fili spinati e crateri. 
A collegare luoghi e memorie un tracciato di oltre 520 km, da percorrere 
a piedi e per lunghi tratti anche in mountain bike, nel silenzio della natura. 

Da Passo Tonale, attraverso i teatri della Guerra Bianca, l’itinerario 
scende nella valle del Chiese, quindi a Riva del Garda con il vicino 
Monte Altissimo. Passando da rovereto risale la Vallarsa fino al Grup-
po del Pasubio, gli Altipiani di Folgaria, Lavarone e Luserna e quindi il 
Gruppo del Lagorai. Le ultime tappe attraversano scenari dolomitici 
di altissimo valore storico e paesaggistico: Passo Rolle, Paneveggio, 
Passo San Pellegrino e la Val Contrin ai piedi della Marmolada. 

Il Sentiero della Pace, suddiviso in sette tappe e contrassegnato da 
segnavia con una colomba, invita ad un cammino di meditazione e di 
riconciliazione con le ferite del passato.
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i MUSEi DEllA GUERRA, tRA PASSAto E PRESENtE

Lungo il fronte trentino, ai piedi di montagne intrise di silenzio e me-
moria, sorgono numerosi musei dedicati alla Prima Guerra Mondiale. 
Al loro interno sono custoditi materiali e immagini che permettono di 
riscoprire le tracce di quei tragici eventi, che hanno segnato in modo 
profondo il territorio, la popolazione e il paesaggio. 

Sono 19 i musei che dal 2009 fanno parte della rete Trentino Grande 
Guerra, coordinata dal Museo storico Italiano della Guerra di rovereto. 
Tra questi il Museo “Pejo 1914-1918. La Guerra sulla Porta”, con i cimeli 
recuperati sui monti del gruppo Ortles-Cevedale, il Museo della Grande 
Guerra in Valle del Chiese a Bersone, che ospita reperti bellici prove-
nienti dai ghiacciai dell’Adamello e dalle Valli Giudicarie, e il Museo Alto 
Garda dedicato alle fortificazioni della piazzaforte di Riva del Garda.  

Per chi volesse approfondire questi temi, su trentinograndeguerra.it 
sono indicati itinerari, proposte, progetti, informazioni, appuntamenti 
e molto altro ancora.
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doLoMITI, 
rICCHEzzA MonuMEnTALE    

Con la loro varietà di pareti, torri, guglie, forcelle e creste, le Dolomiti 
costituiscono un’attrattiva irresistibile per chiunque ami la montagna. 
Dichiarate dall’Unesco Patrimonio naturale dell’Umanità, sono nate 
dal mare che più di 200 milioni di anni fa copriva la regione. 

Composizioni naturali di straordinaria importanza geologica, queste 
catene montuose ammaliano per la grandiosa verticalità e bellezza 
paesaggistica, ma anche per i colori e contrasti cangianti. Ammirar-
le al tramonto è uno spettacolo unico, quando per la loro peculiare 
composizione rocciosa si colorano di rosa originando il fenomeno 
dell’Enrosadira.

A ovest le Dolomiti di Brenta, a est le Dolomiti di Fassa, il Latemar, 
le Pale di S. Martino e la Marmolada, la più alta del gruppo con i suoi 
3.343 metri.



21

ViE FERRAtE, EMozioNi iN AltA qUotA 

Le Dolomiti sono famose, oltre che per l’estrema bellezza paesaggi-
stica, anche per le numerose e spettacolari ferrate. Dalle più facili 
alle più impegnative, queste vie attrezzate permettono di entrare nel 
cuore roccioso delle vette dolomitiche.

Tra queste la celebre via delle bocchette, nelle Dolomiti di Brenta, 
che prende il nome dalle forcelle tra una cima e l’altra, spesso colle-
gate da cenge naturali. Il sentiero attrezzato Dino Buzzati, allestito nel 
1977 in memoria del celebre scrittore che amava arrampicare in Val 
Canali, offre invece magnifici scorci sulle Pale di San Martino. 

In Val di Fassa l’offerta è amplissima: come il sentiero bepi zac, un 
percorso attrezzato che ripercorre gli scenari della Grande Guerra. 

Avvincente, sebbene impegnativa, la nuova ferrata delle Aquile in 
Paganella: aerea e spettacolare, con i suoi ponti sospesi. 
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La Card dell’Adunata Trento 2018, frutto della collaborazione tra Comita-
to Organizzatore Adunata, Provincia Autonoma di Trento, Trentino Mar-
keting e Azienda per il Turismo Trento Monte Bondone e Valle dei Laghi, 
è un’opportunità in più per respirare l’atmosfera alpina e conoscere le 
bellezze e la cultura del territorio trentino. La Card Adunata, acquistabile 
al prezzo di 5 euro presso le Sezioni ANA di appartenenza, nella sede del 
COA in viale Adriano Olivetti 9 e nei punti informativi dislocati in centro 
città, darà diritto a delle agevolazioni sia per il trasporto su gomma e 
rotaia che per visitare musei, castelli, forti e centrali idroelettriche:

 Libera circolazione sui mezzi di trasporto urbano ed extraur-
bano di Trentino Trasporti (compresa la linea ferroviaria Trento-
Malé), da lunedì 7 a lunedì 14 maggio 2018.

 Libera circolazione sulle tratte ferroviarie del Brennero (Vero-
na-Bolzano) e della Valsugana (Trento-Bassano del Grappa) nei 
giorni di venerdì 11, sabato 12 e domenica 13 maggio 2018.

 Ingresso gratuito nei musei e castelli aderenti all’iniziativa (limita-
to ad un ingresso per ogni sito), da lunedì 7 a lunedì 14 maggio 2018.

 sconto del 20% sul prezzo del biglietto presso i musei, forti e cen-
trali idroelettriche convenzionati.

 sconto del 20% sulle tariffe ordinarie dei musei, castelli, forti e 
centrali idroelettriche aderenti all’iniziativa per chiunque ritorni in 
Trentino dal 15 maggio al 31 dicembre 2018.

L’AdunATA CArd TrEnTo 2018.
TAnTI vAnTAGGI PEr vIsITArE 
IL TrEnTIno 

La tessera è nominale 
ed è dotata di un QR code
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LE MosTrE dELL’AdunATA: 
oLTrE 40 EsPosIzIonI 
In TuTTo IL TrEnTIno

Sarà il programma culturale più ricco che un’Adunata nazionale degli 
Alpini abbia mai avuto. Solo la città di Trento ospiterà, dal 10 al 13 mag-
gio, più di 30 mostre ed esposizioni, offrendo ai visitatori un’ampia 
gamma di iniziative di stampo culturale.

Tra i luoghi più suggestivi, le Gallerie di Piedicastello: qui, all’interno di 
due ex tunnel stradali, riconvertiti in area museale, troveranno spazio 
due esposizioni – “Le fosse di Kirov” e “Gli Alpini sul fronte russo” 
– dedicate alla Seconda Guerra Mondiale. Più di dieci mostre, alcune 
delle quali allestite dal Museo nazionale storico degli Alpini di Tren-
to, racconteranno invece la Prima Guerra Mondiale sotto vari aspetti: 
documenti, reperti e fotografie storiche saranno ospitati in numerose 
location del centro storico, da Torre vanga alla fondazione Caritro, 
passando per la “Cittadella degli Alpini” all’ex parco S. Chiara. 

Torre Mirana, in via Belenzani, accoglierà la mostra “Alpini d’Europa”, 
promossa da IFMS (Federazione Internazionale dei Soldati della Mon-
tagna), il settecentesco Palazzo Trentini quella con i dipinti militari 
dell’artista Giuseppe Rava, mentre la SAT (Società Alpinisti Tridentini) 
allestirà presso la propria sede la mostra “Cesare battisti, la sAT, 
il territorio”. Anche l’Archivio di stato di Trento, in via Maestri del 
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Lavoro, aprirà le proprie porte ai visitatori, offrendo la possibilità di 
richiedere copia dei fogli matricolari, dal 1867 al 1946, e di visionare i 
documenti più importanti della storia trentina.

Al Palazzo delle Albere sarà visitabile il progetto fotografico 
“Cent’anni dopo: ricordi di guerra, sguardi di pace”, in collaborazio-
ne con FujiFilm, il vicino Muse, il Museo delle Scienze, proporrà visite, 
giochi e laboratori per i più piccoli, mentre quello dell’aeronautica 
“Gianni Caproni” dedicherà una mostra alla leggendaria impresa che 
il capitano degli Alpini Gennaro Sora intraprese al Polo Nord.

rovereto non sarà da meno, con oltre 10 mostre in programma. Tra 
queste “Pasubio non solo armi”, dedicata alla montagna sulla quale 
combatterono oltre 100 mila soldati, “La pelle del soldato”, promossa 
dal Museo Storico Italiano della Guerra, e “soldati e prigionieri”, cu-
rata dal Laboratorio di Storia di Rovereto all’ex Manifattura Tabacchi.

Per rimanere aggiornati sugli appuntamenti culturali, nei giorni dell’Adu-
nata sarà distribuita una speciale pubblicazione con il programma com-
pleto, relativo sia alle mostre che ai concerti di cori e fanfare. 

La Fondazione Caritro sostiene
il programma culturale dell’Adunata
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ProGrAMMA

GioVEDì 19 APRILE
ore 10.30
Conferenza stampa di presentazione 
della 91ª Adunata nazionale, nel 
corso della quale verranno presentati 
il Libro verde della solidarietà alpina 
e la pubblicazione “Una Storia non 
ordinaria - Studi storici per il centenario 

dell’Ass. Naz. Alpini” a cura del prof. 
Nicola Labanca 
Trento, Sala Grande del Castello del 
Buonconsiglio
ore 15.00
spettacolo “La strada del doss”
Doss Trento

GioVEDì 10 MAGGIO
ore 10.00
Inaugurazione Cittadella Protezione 
Civile - Trento, piazza Dante
ore 11.00
Inaugurazione Cittadella degli Alpini
Trento, Parco ex S. Chiara
ore 15.00
Inaugurazione opere di Protezione 
Civile sul doss Trento, posa targa 
commemorativa e presentazione lavori 
ristrutturazione museo - Doss Trento

ore 15.45
deposizione corona al Mausoleo di 
Cesare battisti
Doss Trento
ore 17.00
omaggio alla tomba di franco bertagnolli 
(cerimonia non aperta al pubblico) 
Mezzocorona (Tn)
ore 20.30
Concerto Coro della sat
Trento, Teatro Auditorium S. Chiara

VENERDì 11 MAGGIO
ore 8.45
Alzabandiera - Trento, piazza Duomo
ore 9.15
Trasferimento a rovereto, Colle di 
Miravalle 
ore 11.00
Cerimonia alla Campana dei Caduti di 
rovereto: arrivo fiaccola, deposizione 
corona e onore ai Caduti, preghiera 
ecumenica - Rovereto, Colle di Miravalle
ore 18.00
onori alla fossa dei Martiri  
(cerimonia non aperta al pubblico)
Castello del Buonconsiglio, Fossa dei 
Martiri

ore 18.00
Arrivo dei gonfaloni della regione Trentino 
Alto Adige, della Provincia Autonoma di 
Trento, del Comune di Trento, dei Comuni 
della provincia, e dei Labari e vessilli delle 
associazioni combattentistiche e d’Arma; 
Ammassamento negli spazi assegnati - 
Castello del Buonconsiglio
ore 19.00
onori iniziali al Labaro Ana e bandiera 
di Guerra, inizio sfilamento 
Castello Buonconsiglio, Porta Torre 
Aquila. Percorso: via dei Ventuno, 
via B. Clesio, piazza Sanzio, via Torre 
Verde, via Alfieri, angolo via Manci, via 
Belenzani, piazza Duomo.
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ore 19.30
onori finali alla bandiera di guerra ai 
gonfaloni di regione, prov. e com. di 
Trento e Labaro Ana che lasciano la 
piazza entrano a palazzo Geremia, sede 
del Comune 

ore 21.00
Concerto Coro sosat e banda di 
Cavedine
Doss Trento

SAbAto 12 MAGGIO
ore 8.00
visita del Presidente nazionale al 
servizio d’ordine nazionale
Trento, caserma Gavino Pizzolato
ore 9.30
Incontro tra il Presidente nazionale, 
Cdn, presidenti sezioni all’estero, 
delegazioni Ifms e militari stranieri
Trento, Teatro Sociale
ore 12.00
Lancio paracadutisti
Stadio Briamasco
ore 16.00
Messa in suffragio di tutti i Caduti 
concelebrata dall’arcivescovo 
di Trento mons. Lauro Tisi e 

dall’ordinario militare mons. santo 
Marcianò - Duomo di Trento
ore 17.30
sfilata con Labaro Ana e vessillo di 
Trento
Percorso: piazza Duomo, via Belenzani, 
ang. via Roma, via Manci, via Oss 
Mazzurana, Teatro Sociale
ore 18.00
saluto del sindaco di Trento e del 
Presidente nazionale Ana a tutte 
le autorità, al Consiglio direttivo 
nazionale e ai presidenti di sezione Ana 
Trento, Teatro Sociale
ore 20.30
Concerti di cori e fanfare
Città e Comuni limitrofi

DoMENiCA 13 MAGGIO
ore 8.00
Ammassamento negli spazi assegnati 
Trento, via III Novembre, via Perini, via Giusti
ore 8.45
onori alla massima autorità presente
ore 9.00
sfilamento e resa degli onori in Piazza 
dante
Percorso: via Giusti, via Rosmini, via 
Prepositura, piazza Portèla, via Torre 
Vanga, via Alfieri, piazza Dante, via 
Vannetti, via Romagnosi, via Petrarca 
(scioglimento piazza Centa, via Ambrosi, 
via Fontana, via Segantini)

a seguire

scioglimento

Allocuzioni di saluto dei sindaci di 
Trento e Milano

Passaggio della stecca

Ammainabandiera e resa degli onori 
alla più alta autorità presente, onori 
al Labaro Ana, ai gonfaloni e ai vessilli 
che lasciano lo schieramento

Chiusura Adunata
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ordInE dI sfILAMEnTo (x9) dELLE 
rAPPrEsEnTAnzE E dELLE sEzIonI
13 MAGGIO 2018

2° SETTORE  PRESUMIBILE INIZIO orE 9.40

 Alpini di zArA – fIuME – PoLA
 sezioni all’estero: SUD AFRICA – ARGENTINA – AUSTRALIA – 

BRASILE – CANADA – NEW YORK – CILE – URUGUAY - BELGIO -  
LUSSEMBURGO – GRAN BRETAGNA – NORDICA – GERMANIA – 
DANUBIANA-MITTEREUROPEA – SVIZZERA – FRANCIA

3° SETTORE  PRESUMIBILE INIZIO orE 10.20

 Protezione Civile 4º raggruppamento
 Centro sud Isole: SICILIA – SARDEGNA – NAPOLI-CAMPANIA-CALABRIA – 

BARI-PUGLIA-BASILICATA – LATINA – ROMA – MOLISE – ABRUZZI – MARCHE
 Toscana: MASSA CARRARA-ALPI APUANE – PISA-LUCCA-LIVORNO – 

FIRENZE

1° SETTORE  INIZIO SFILAMENTO orE 9.00

 1º fanfara Militare
 reparti Alpini di formazione con bandiera
 Gruppi ufficiali e sottufficiali delle Truppe Alpine in servizio
 Gonfaloni della regione Trentino Alto Adige, 

 Provincia Autonoma di Trento, Comune di Trento;
 altri Gonfaloni dei Comuni della provincia di Trento

 stendardo Istituto nastro Azzurro
 stendardo unirr
 Labari Associazioni d’Arma
 rappresentanza Croce nera con fanfara
 rappresentanza Crocerossine
 rappresentanza equipaggio nave Alpino
 rappresentanza atleti paralimpici alpini
 2º fanfara militare
 Labaro dell’Associazione nazionale Alpini con Cdn
 Alpini decorati, mutilati e invalidi su automezzi
 Premio fedeltà alla montagna e striscione Alpiniadi
 rappresentanza Ifms
 Centro Coordinamento Interventi operativi
 ospedale da Campo Ana e squadra sanitaria
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I rIfErIMEnTI orArI sono PurAMEnTE IndICATIvI E PoTrAnno subIrE
vArIAzIonI In PIÙ o In MEno AnCHE In MIsurA sIGnIfICATIvA

4° SETTORE  PRESUMIBILE INIZIO orE 11.20

 Protezione Civile 1º raggruppamento
 Liguria: IMPERIA – SAVONA – GENOVA – LA SPEZIA
 valle d’Aosta: AOSTA
 Piemonte: MONDOVI’ – CEVA – CUNEO – SALUZZO – VAL SUSA – 

PINEROLO – TORINO - DOMODOSSOLA – VALSESIANA – OMEGNA – 
INTRA – BIELLA – IVREA – ASTI – ACQUI TERME – CASALE MONFERRATO – 

 VERCELLI – NOVARA – ALESSANDRIA

5° SETTORE  PRESUMIBILE INIZIO orE 13.30 

 Protezione Civile 2º raggruppamento
 Emilia romagna: BOLOGNESE-ROMAGNOLA – MODENA - REGGIO 

EMILIA – PARMA – PIACENZA
 Lombardia: VALTELLINESE – COLICO – LUINO – VARESE – COMO –

 LECCO – MONZA – MILANO – PAVIA – CREMONA-MANTOVA – 
BERGAMO – VALLECAMONICA – SALO’ – BRESCIA

6° SETTORE  PRESUMIBILE INIZIO orE 16.30

 Protezione Civile 3º raggruppamento
 friuli venezia Giulia: CARNICA – GEMONA – CIVIDALE – GORIZIA – 

TRIESTE – UDINE – PALMANOVA – PORDENONE
 veneto: TREVISO – CONEGLIANO - VITTORIO VENETO – VENEZIA – 

PADOVA – VALDOBBIADENE – CADORE – BELLUNO – FELTRE –  
VICENZA MONTE PASUBIO – VALDAGNO – BASSANO DEL GRAPPA – 
MAROSTICA – ASIAGO – VERONA – Blocco alpini paracadutisti

7° SETTORE  PRESUMIBILE INIZIO orE 19.30

 Trentino Alto Adige: BOLZANO - TRENTO
 CoMITATo orGAnIzzATorE AdunATA
 Gruppo di 146 bandiere a ricordo degli anni del Corpo degli Alpini
 GonfALonE CITTA’ dI MILAno
 vEssILLo sEzIonE dI MILAno con striscione “Arrivederci a 
Milano nel 2019”

 rappresentanza del servizio d’ordine nazionale
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AL PArCo s. CHIArA 
LA “CITTAdELLA dEGLI ALPInI” 

Dal 10 al 13 maggio al Parco ex S. Chiara sarà allestita la “Cittadella 
degli Alpini”, vetrina espositiva di mezzi ed equipaggiamenti di ulti-
ma generazione in dotazione ai reparti alpini dell’Esercito. Luogo di 
incontro tra Alpini di ieri e di oggi, la Cittadella sarà un’attrazione spe-
ciale per i trentini e per tutti coloro che vorranno visitarla, a partire 
dalle scolaresche. 

Qui sarà possibile salire a bordo dei blindati “Lince” e dei cingolati 
da neve “BV206”, provare i materiali dell’Aviazione dell’Esercito, as-
sistere alla simulazione della bonifica di un campo minato, osservare 
da vicino i mortai “Thompson” dell’Artiglieria da montagna e provare 
l’ebbrezza di essere salvati dai Rangers del 4° reggimento Alpini pa-
racadutisti che simuleranno una liberazione di ostaggi. Imperdibile 
anche l’area dedicata alla montagna, ambiente naturale in cui operano 
gli Alpini e che da sempre li caratterizza, con tante attrazioni per gran-
di e piccini come il ponte himalaiano. 
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I visitatori, inoltre, potranno toccare con mano le nuove tecnologie 
utilizzate dalle truppe da montagna, tra cui gli ultimi equipaggiamenti 
medici e dei reparti delle Trasmissioni, mentre nello stand di Meteo-
mont, il servizio meteo delle Truppe Alpine, un nucleo di specialisti 
illustrerà i moderni sistemi di previsione meteo-nivologica e di valuta-
zione dei rischi da valanga. 

Tutto questo in un percorso tematico in cui saranno gli stessi Alpini ad 
illustrare le diverse attività operative svolte in Italia e nelle missioni 
all’estero. Sarà possibile, inoltre, fare un tuffo nel passato grazie allo 
spazio allestito dal Museo nazionale storico degli Alpini di Trento e 
dall’Ufficio storico militare di Roma. 

A completare il percorso di visita, che si estenderà su un’area di cir-
ca 11 mila metri quadrati, lo stand curato dall’Info-Team dell’Esercito, 
dove si potranno trovare le informazioni necessarie a conoscere il 
mondo degli alpini e per arruolarsi nell’Esercito.



38

In PIAzzA dAnTE  
LA “CITTAdELLA dELLA  
ProTEzIonE CIvILE”

A Trento, per la prima volta, un’Adunata nazionale ospiterà la “Citta-
della della Protezione Civile”. Dal 10 al 13 maggio i giardini di piaz-
za Dante, di fronte alla stazione ferroviaria, accoglieranno gli stand 
con le diverse specialità, dai sommozzatori agli alpinisti, dai cinofili ai 
droni. Un’esposizione dinamica, animata da oltre 200 volontari, che 
metterà in evidenza l’impegno e i mezzi della Protezione Civile AnA. 

Su un’ampia area, di circa 11 mila metri quadrati, i visitatori che rag-
giungeranno Trento per l’Adunata avranno la possibilità di conoscere 
da vicino le varie anime della Protezione Civile e cimentarsi in spet-
tacolari dimostrazioni. 

Aria, acqua, fuoco e terra: tutti gli elementi saranno presenti. Ci sa-
ranno gli elicotteristi che esporranno uno dei velivoli in loro dotazio-
ne, il nucleo sommozzatori, specializzato nelle attività subacquee, i 
vigili del fuoco con un mezzo allestito per l’emergenza incendi e le 
unità cinofile addestrate per la ricerca dei dispersi in vari contesti 
(valanghe, terremoti e altre calamità). 
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Ma non solo. Ad animare la Cittadella ci saranno anche gli psicologi 
per i popoli che racconteranno il loro impegno nei contesti di emer-
genza e di assistenza umanitaria, i volontari della Protezione Civile 
della Provincia e della Croce rossa, la squadra Antincendi boschivi 
e per la prima volta anche una squadra di piloti di droni che mostrerà   
il funzionamento delle ultime tecnologie in materia di Sistemi Aero-
mobili a Pilotaggio Remoto. 

Nell’area espositiva, inoltre, grandi e piccini potranno testare, seguiti 
dagli istruttori, anche un percorso dedicato alla montagna, con una 
parete d’arrampicata e un ponte tibetano. 

La “Cittadella” di piazza Dante sarà inaugurata giovedì 10 maggio e fino 
a domenica rimarrà aperta al pubblico con orario continuato 8.00-19.00. 

Lì accanto, nelle sale del Palazzo della Regione, saranno visitabili an-
che le mostre dedicate al mondo della Protezione Civile e agli inter-
venti degli Alpini in campo della solidarietà. 
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IL vILLAGGIo 
dELL’AdunATA 

Il Villaggio dell’Adunata si articola nel centro storico di Trento, e com-
prende il Villaggio dei Partner, le aree della Grande Ristorazione e 
l’Expo del Territorio. Tutte le aree che ne fanno parte sono aperte al 
pubblico da giovedì 10 a sabato 12 maggio con orario 9.00-24.00, e do-
menica 13 maggio con orario 9.00-20.00.

I Partner dell’Adunata saranno presenti con stand e gazebo commer-
ciali nella centrale via Verdi. Qui sarà possibile reperire tutti i prodotti a 
marchio Ana e quelli con il marchio ufficiale della 91a Adunata Nazionale 
Alpini. 

Durante i giorni dell’Adunata, come è tradizione, gli Alpini, i loro accom-
pagnatori ed i cittadini trovano nel centro cittadino i padiglioni della 
Grande ristorazione: veri e propri centri di aggregazione nei quali incon-
trarsi nel puro clima conviviale che accompagna tutta la manifestazione.
Le principali aree dedicate alla ristorazione si trovano in piazza Fiera, 
piazza Mostra, piazza D’Arogno e piazza S. Maria Maggiore. 

L’Expo del Territorio, in piazza Cesare Battisti, è la vetrina delle ec-
cellenze trentine. Il meglio della produzione agro-alimentare e dell’ar-
tigianato artistico locale è qui rappresentato negli stand dei produttori 
locali. L’Expo del Territorio è il posto giusto per degustare e acquistare 
i prodotti del territorio, ammirare l’artigianato locale e scovare partico-
lari cadeaux da portare a casa con sé.
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SERVIZIO CLIENTI

0471/824.645

E-MAIL
marketing@modyf.it

INTERNET
www.modyf.it

LA NOSTRA SEDE
via Stazione, 18 - 

39040 Termeno - BZ

CREA IL TUO ABBIGLIAMENTO
PERSONALIZZATO

MetaA5.indd   1 29/01/18   09:14
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Le aziende Partner dell’Adunata e i licenziatari Ana sono presenti a 
Trento in Via Verdi, con gazebo e stand a loro dedicati, nell’area de-
nominata villaggio dei Partner. Qui si possono trovare tutti i prodotti 
con il marchio ufficiale della 91ª Adunata Nazionale Alpini - Trento 2018 
e con il marchio Ana, e il materiale informativo sulla manifestazione. 
Ulteriori corner Ana shop sono situati in piazza Fiera, piazza S. Maria 
Maggiore e piazza D’Arogno.

I PArTnEr dELL’AdunATA 

IL vILLAGGIo dEI PArTnEr è aperto al pubblico 
da giovedì 10 a sabato 12 maggio  |  9.00-24.00 

domenica 13 maggio  |  9.00-20.00

PARtNER iStitUzioNAli

R

VERSIONE 2
PER ULTERIORI RIDUZIONI SENZA BATTUTA

VERSIONE 1
CON BATTUTA

Pantone
116 C

Pantone
2768 C

Pantone
021 C

CAMPARI

CM

29 09 2016

APEROL SPRITZ

LOGO POSITIVO SIMPLIFIED CON RAGGI

SoStENGoNo il PRoGRAMMA CUltURAlE

PARtNER tECNiCi

Consorzio B.I.M.
VALLE DEL CHIESE  BIM dell’Adige

Bacino Imbrifero Montano
Consorzio dei comuni della provincia di Trento
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GLI AnnuLLI 
dELL’AdunATA  

Saranno tre, uno per ogni giorno della manifestazione, gli annulli po-
stali dedicati all’Adunata. Di soggetto e forma diversa, i timbri ripro-
ducono tre immagini simbolo di quest’edizione, con la data ed il luogo. 

venerdì 11 maggio sarà disponibile il primo annullo, con la Torre d’Au-
gusto, il mastio circolare che spicca nel Castello del Buonconsiglio.
sabato 12 si potrà richiedere il secondo annullo, che ripropone il ma-
nifesto dell’Adunata: via belenzani che si apre verso piazza Duomo 
con la sua Torre Civica e la Fontana del Nettuno. 
domenica 13 il terzo e ultimo annullo, con l’inconfondibile marchio 
dell’Adunata realizzato da Caterina Gasperi: una colomba della pace, 
la cui coda, oltre al simbolo numerico dell’Adunata (91), richiama la 
penna nera presente sul cappello di ogni alpino. 
I tre annulli, da apporre sulle speciali cartoline ideate dal Comitato 
Organizzatore, potranno essere richiesti in due degli edifici storici 
più suggestivi del centro storico: Palazzo Thun, sede municipale, e 
Palazzo delle Poste, in via Calepina, con orario 9.00-18.00 venerdì 
e sabato, 8.00-18.00 la domenica, dove sarà possibile reperire anche 
le cartoline.

PT

ANNULLO POSTALE

11 MAGGio 2018

PT

ANNULLO POSTALE 

12 MAGGio 2018

PT

ANNULLO POSTALE 

13 MAGGio 2018
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LE CArToLInE 
dELL’AdunATA 

Le cartoline, che avranno una tiratura di oltre 5000 pezzi, saranno di-
stribuite in tre cofanetti diversi. Divise per argomento trattato, per un 
totale di 15 modelli da collezionare, saranno acquistabili, oltre che nei 
punti di annullo, anche al Castello del Buonconsiglio, presso la sede 
del COA in via Olivetti 9 e presso la Palazzina Liberty di piazza Dante. 

La prima serie, che verrà emessa venerdì 11, avrà come tema l’umo-
rismo alpino e sarà resa unica dal disegnatore domenico La Cava, 
vignettista satirico originario di Napoli ma trentino d’adozione. 

UMoRiSMo AlPiNo

Occhio alla penna! La storia continua...

FotoGRAFiE StoRiChE

La chiesetta di Santa Zita 1917-2018. Alzabandiera sulla Torre d’Augusto.
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La seconda sarà invece la riproduzione di fo-
tografie storiche legate agli alpini trentini. 

L’ultimo giorno dell’Adunata, infine, svelerà la 
terza e ultima serie di immagini, quelle dedi-
cate al territorio trentino con i suoi luoghi 
simbolo, dal Doss Trento a piazza Dante, dal 
Castello del Buonconsiglio alla Campana 
dei Caduti di Rovereto. A impreziosirle, 
con la sua firma, fabio vettori, l’illustratore 
trentino celebre per le formichine, che per 
l’occasione ha ideato anche un poster dedi-
cato all’Adunata. Di questa serie fa parte la 
cartolina con il manifesto ufficiale della ma-
nifestazione.

Tra le novità, infine, la possibilità di acqui-
stare il foglietto erinnofilo con il marchio 
dell’Adunata, disponibile al costo di 4 euro in 
tutti i punti vendita delle cartoline.

lE FoRMiChE Di VEttoRi

Campana dei Caduti - Rovereto Monumento a Cesare Battisti e
Museo Storico degli Alpini - Doss Trento

Foglietto erinnofilo

Il manifesto dell’Adunata
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L’AdunATA In MusICA:
CorI E fAnfArE 

Trento, in occasione dell’Adunata nazionale, diventerà la capitale della 
coralità alpina. saranno oltre 150 le esibizioni musicali inserite nel 
programma della tre giorni: cori, fanfare e bande popolari, provenienti 
da tutt’Italia, allieteranno le piazze, le chiese e i teatri della città, ma 
anche di Rovereto e dintorni, per un festival diffuso che saprà conta-
giare tutti quanti. Sì perché l’intento è quello di trasmettere, attraver-
so la straordinaria capacità che la musica ha di unire, i valori alpini di 
amicizia, pace e condivisione. Ecco dunque che le voci di oltre 100 
cori, alpini e non, e le più belle canzoni di oltre 40 tra fanfare e ban-
de si alterneranno per regalare a visitatori e cittadini un ricco cartel-
lone di concerti e spettacoli. 

Entrando nel vivo del programma, l’appuntamento sicuramente più signi-
ficativo sarà il concerto del 5 maggio, quando sul palco del Teatro Sociale 
saliranno, fianco a fianco, il Coro sezionale AnA di Trento e, direttamen-
te dall’Austria, l’original Tiroler Kaiserjägermusik: un segno di pace e 
riconciliazione, a cento anni dalla fine della Prima Guerra Mondiale. 

Mercoledì 9 maggio, sempre al Teatro Sociale, si esibirà la banda musi-
cale dell’Esercito Italiano. Giovedì 10 maggio toccherà al Coro della 
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sAT di Trento scaldare l’atmosfera del Teatro S. Chiara con il proprio 
repertorio di canti popolari e di montagna, mentre la sera seguente 
spetterà al Coro della sosAT, altro storico baluardo della coralità 
alpina, incantare il pubblico nella suggestiva cornice del Doss Trento.  

Venerdì 11 e sabato 12 maggio, tutto il centro storico si trasformerà 
in un grande palco a cielo aperto dove, per ognuno degli 11 “Punti in 
musica”, cori e gruppi bandistici racconteranno un patrimonio artisti-
co unico, da coltivare e promuovere. Da evidenziare, in particolare, il 
concerto di cori giovanili venerdì sera al Teatro S. Chiara, segno del 
coinvolgimento delle nuove generazioni, e quelli in programma sabato 
pomeriggio in piazza del Duomo e allo stadio Briamasco, dove si terrà 
l’esibizione di fanfare e il carosello della fanfara della Cadore. 

Per rimanere aggiornati sugli appuntamenti culturali, nei giorni dell’Adunata 
sarà distribuita una speciale pubblicazione con il programma completo, 
relativo sia alle mostre che ai concerti di cori e fanfare.

Il programma musicale dell’Adunata è sostenuto 
dai Consorzi B.I.M. dell’Adige, B.I.M. del Brenta, 
B.I.M. del Chiese e B.I.M. del Sarca-Mincio-Garda
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VALORE ALPINO
IL NUOVO MUV STA ARRIVANDO

Con un’ampia gamma di veicoli multiruolo e protetti, autocarri logistici e tattici, sviluppati speci�catamente per operare in condizioni estreme,
Iveco Defence Vehicles vanta una tecnologia d’avanguardia nel campo della protezione e della sicurezza.

Iveco Defence Vehicles - Via Volta, 6 - 39100 Bolzano, Italy
dvdbzcom@cnhind.com - www.ivecodefencevehicles.com

PROTEZIONE E MOBILITÀ A 360°
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I CAsTELLI 
dEL TrEnTIno 

Il Trentino è anche terra di castelli: presenze fortificate che hanno 
modellato il paesaggio e che sono diventate, oggi come nel passato, 
dei veri e propri punti di riferimento. Nati come strutture difensive in 
epoca medioevale, molti dei castelli trentini nel corso del tempo si 
sono trasformati in eleganti e prestigiose dimore che ora, sospese 
tra storie e leggende, riportano i visitatori a respirare atmosfere d’altri 
tempi. 

Sono oltre 200 i castelli trentini che spiccano all’ingresso di molte 
valli. A Trento l’attenzione si concentra sul Castello del buonconsi-
glio, monumento storico-artistico di straordinario valore, residenza 
dei Principi Vescovi di Trento fino al 1803. Castel beseno, nel cuore 
della vallagarina, è il più vasto complesso fortificato del territorio, di 
età medievale. In val di non troviamo Castel Thun, monumentale re-
sidenza di quella che forse è la più antica famiglia nobile del Trentino, 
già documentata nel 1050. Infine, il Castello di stenico nelle Giudica-
rie è una fortezza medievale che nasconde decorazioni scultoree e 
pregevoli affreschi degni di un’elegante residenza. 
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un vIAGGIo 
nEL GusTo  

Ricette semplici e sapori genuini: la cucina trentina è sinonimo di 
convivialità e amicizia. Le strade del vino e dei sapori guidano alla 
scoperta dell’agroalimentare locale, attraverso gustosi itinerari da 
percorrere lasciandosi emozionare dalla tradizione.

In quest’affascinante terra, che nell’arco di pochi chilometri passa dai 
climi mediterranei del lago di Garda ai ghiacciai, dalle coltivazioni di 
fondovalle ai pascoli degli alpeggi, si trovano produzioni agroalimen-
tari uniche, che spaziano dal vino ai formaggi, dai salumi alle trote, 
dalla frutta agli ortaggi, passando per l’olio. 

Buon cibo, ma anche cultura del territorio ed eventi, per scoprire un 
modo diverso di trascorrere le vacanze, vivendo esperienze vere.
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l’agricoltura
protagonista
del rinnovamento
e del futuro del territorio.

l’agricoltura
protagonista

del rinnovamento
e del futuro

 del territorio
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Tra le maggiori eccellenze in bottiglia, il Trentodoc, il Marzemino, il 
Teroldego, il Nosiola, il Vino Santo, il Müller Thurgau e la Grappa tren-
tina. E ancora il pregiato Olio extravergine Dop del Garda Trentino. 

Sul fronte della produzione casearia un ruolo di primo piano è rive-
stito da Trentingrana, Spressa delle Giudicarie, Vezzena, Puzzone di 
Moena e Nostrano del Baldo, mentre per quanto riguarda il pesce di 
fiume sono Dop la Trota Iridea e il Salmerino. 

Tra i salumi spiccano Lucanica trentina, Ciuìga del Banale, Carne sa-
lada e Carne Fumada, mentre tra le verdure si segnalano i prodotti 
bio della Val di Gresta e gli asparagi di Zambana. Senza dimenticare la 
regina delle mele, la Dop della Val di Non. 

Eccellenze facilmente riconoscibili grazie al Marchio qualità Tren-
tino. Simbolo di una filosofia produttiva rispettosa della salute e 
dell’ambiente, che ne attesta l’origine, la totale tracciabilità, la corri-
spondenza ad elevati standard di qualità. 
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I LAGHI TrEnTInI, 
sPECCHI dI bELLEzzA  

Acque limpide che riflettono una grande varietà di ambienti, colori 
intensi in cui perdersi passeggiando sulle sponde, immergendosi alla 
ricerca di refrigerio o sfidando il vento. Sono un grande e composi-
to affresco i 300 laghi trentini collocati per la maggior parte sopra i 
1500 metri d’altitudine, gemme dalle tonalità verdi e azzurre ai piedi 
delle vette, banditi ad ogni motore. Incastonati tra rocce e cielo, que-
sti ambienti naturali sono paradisi acquatici incontaminati, in grado di 
regalare esperienze indimenticabili.

Fra tutti emerge il lago di Garda, il Mediterraneo ai piedi delle Alpi, 
dove la vela ed il windsurf sono di casa. Poco distante il lago di Ledro, 
le cui acque hanno conservato un sito palafitticolo risalente all’età del 
bronzo, mentre sull’Altopiano della Paganella le Dolomiti di Brenta si 
specchiano nelle acque verdi del lago di Molveno. 
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Se i laghi di Caldonazzo e Levico sono il simbolo stesso dell’estate in 
Valsugana, nel cuore della Valle dei Laghi Toblino con il suo castello a 
picco sul lago rimane il più fotografato. Scelto come luogo di riposo e 
studio da Sigmund Freud, il lago di Lavarone è stato premiato, insieme 
alle spiagge dei laghi di Pinè, Roncone, Idro, Caldonazzo e Levico, con 
la bandiera blu per la qualità delle sue acque balneabili, che d’inverno 
si trasformano in uno specchio di ghiaccio perfetto per il pattinaggio.

Per chi volesse organizzare una visita in Trentino, alla scoperta di un 
territorio ricco di bellezze naturali, ma anche di attrattive culturali ed 
eno-gastronomiche, su www.visittrentino.info/it o sul sito ufficiale 
dell’Adunata www.adunatatrento2018.it nella sezione dedicata al 
territorio, sono indicati itinerari, proposte, informazioni, appuntamen-
ti e molto altro ancora.
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AMICI dEGLI ALPInI 

Iniziativa di lungo corso e successo, anno dopo anno “Amici degli Alpini” 
vede Confcommercio e Confesercenti al fianco del COA, conferman-
do l’adesione entusiasta di negozianti ed esercenti allo spirito di acco-
glienza tipico dell’Adunata.
Sostenendo il progetto, negozi e pubblici esercizi si impegnano a garan-
tire una politica di prezzi e promozioni dedicate al pubblico Alpino e 
non, nel rispetto della qualità dei prodotti. 
Queste le locandine che durante i giorni dell’Adunata segnalano la pre-
senza di negozi, ristoranti e bar “Amici degli Alpini”, pronti ad accogliere 
con amicizia e cortesia tutti gli ospiti di Trento e provincia: 

La lista completa degli esercizi commerciali che aderiscono all’iniziativa 
sarà pubblicata sul sito ufficiale dell’Adunata Nazionale di Trento 2018: 
www.adunatatrento2018.it

#alpiniadunata2018

MENÙ RISTORO

AMICI
DEGLI ALPINIAMICI

DEGLI ALPINI

#alpiniadunata2018

AMICI
DEGLI ALPINI
BICCHIERE DI VINO 

BIRRA 20cl 

PANINO

AMICI
DEGLI ALPINI
11-13 MAGGIO 2018
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L’IsoLA CHE C’E’  

oGNi 200 MEtRi UN bAGNo MobilE

Saranno sei le isole sanitarie a servizio dell’Adunata. Monitorate 24h su 
24 da mezzi e operatori, saranno dislocate in centro città e avranno un 
raggio d’azione di 200 metri. Una novità, quella di concentrare i servizi 
igienici in sei grandi batterie, studiata per garantire la massima efficien-
za, sicurezza e pulizia. 

Le aree, segnalate da un’apposita cartellonistica, saranno posizionate in 
piazza Mostra, via san Pietro, via Alfieri, via Mantova, via san Giovan-
ni bosco e in via Prati all’angolo con via Esterle. 

Di supporto a queste e nei punti di maggior affluenza – attendamenti 
e zone di ammassamento – verranno attivate ulteriori postazioni, per 
un totale di quasi 900 bagni chimici (toi toi) dislocati in tutta la città. 

oGNi RiFiUto Al PoSto GiUSto

I rifiuti prodotti durante l’Adunata sono molti ma, grazie alla raccolta 
differenziata, possono essere riciclati e trasformati in nuovi prodotti. 

Nei giorni dell’Adunata saranno predisposte in tutta la città 100 isole eco-
logiche, allestite da Dolomiti Ambiente e presidiate oltre 300 volontari. 

Getta i tuoi rifiuti nei punti per la raccolta differenziata: per ogni tipo di 
rifiuto c’è una destinazione e un colore. Con una raccolta differenziata 
corretta contribuirai al benessere del nostro pianeta: un semplice gesto 
per una 91a Adunata amica dell’ambiente.
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A Trento e in tutti i luoghi dell’Adunata troverai 

i bidoni per la raccolta dei rifiuti e personale pronto ad aiutarti.
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